
Dichiarazioni di Marco Paolo Nigi, Segretario SNALS-Confsal al 
GiornaleRadio RAI 

       Nell’edizione del GR1 del 28/10/2013, delle h.19,00, intorno al 
minuto 9,30 è andato in onda un servizio sulle ripercussioni della legge di stabilità nel mondo della 
scuola. Trascriviamo le dichiarazioni rilasciate da Marco Paolo Nigi, Segretario Generale SNALS-
Confsal. 
Il link diretto dove si può ascoltare l’intero GR1 è 
http://www.grr.rai.it/dl/grr/edizioni/ContentItem-d5873143-f465-4991-bfc6-1917b68c6163.html  

dal   ….  Anche il mondo della scuola chiede di modificare la legge di stabilità; per 
questo le principali sigle della scuola manifesteranno a Roma il prossimo 30 novembre. 
...  
Marco Paolo Nigi, Segretario SNALS: Noi ci aspettavamo dal decreto 104 un 
investimento nella scuola. Ci viene detto “non abbiamo fatto tagli, non faremo tagli….”: ma 
come si fa a fare ancora tagli nella scuola? Oramai si è tagliato tutto! Se non si investe 
nella scuola l’Italia è un paese cha va a morire. 
 

Lo stesso servizio è andato in onda al   delle ore 16,30    
 
 
 

        30 ottobre 2013 
 

Legge stabilità: blocco degli stipendi ma soldi per le scuole paritarie 
Il testo varato dal governo, emendabile in Parlamento, prevede anche un finanziamento 
aggiuntivo di 150 milioni per le università e la possibilità di fare più assunzioni negli atenei e nei 
centri di ricerca 

di SALVO INTRAVAIA 
In arrivo 220 milioni per le scuole paritarie ma si bloccano anche per il 2014 gli stipendi del 
personale della scuola. La legge di Stabilità approda al Senato e dopo tantissime indiscrezioni, 
revisioni e aggiunte dell'ultimo momento il suo contenuto è finalmente noto. Una manovra che 
sembra scontentare tutti, ma che secondo diversi membri del governo può essere modificata in 
Parlamento. Ecco cosa prevede per scuola, università e ricerca. 
Scuola paritaria. Dopo tante lamentele, anche da parte di illustri esponenti del clero italiano, e il 
rischio di chiusura della maggior parte delle scuole paritarie italiane, arrivano 220 milioni di euro 
per il 2014 a favore degli istituti non statali. Soldi che compensano parzialmente i tagli effettuati nel 
corso degli ultimi anni al budget di 539 milioni di euro (dato 2007). I fondi erogati nel 2013 sono 
stati pari a 260 milioni di euro e con i 220 previsti dalle legge di stabilità si arriverebbe a 480: 
ancora pochi per i gestori delle paritarie e anche troppi per coloro che non immaginano alcuna sorta 
di finanziamento pubblico alle scuole private. 
Contratto della scuola e scatti stipendiali. Gli stipendi del personale della scuola resteranno 
bloccati ancora per due anni. Niente scatti automatici, come prevederebbe il contratto della scuola. 
Ma non solo. Per tutto il pubblico impiego non sarà possibile rinnovare i contratti scaduti e in 
scadenza, se non per la parte normativa. Disposizione che per la scuola è particolarmente pesante 
perché il contratto è scaduto da quasi quattro anni e le retribuzioni di insegnanti e non docenti (Ata) 



si sono nel frattempo svalutate del 12/15 per cento. Una situazione che i sindacati non esitano a 
definire come "doppia penalizzazione". Per questa ragione, Flc Cgil, Cisl e Uil scuola, Snals e Gilda 
hanno indetto una manifestazione per il 30 novembre e andranno allo sciopero articolato in date 
diverse su base regionale, di un'ora di lezione o di tutta la giornata a seconda delle decisioni che 
saranno prese a livello territoriale. 
Sulla vicenda degli scatti automatici - il primo dopo tre anni, gli altri ogni sei - sugli stipendi dei 
docenti e del personale Ata della scuola si è consumato nei giorni scorsi un piccolo giallo. Nella 
legge di stabilità non c'è una norma specifica che blocca gli scatti stipendiali del personale della 
scuola, ma solo un generico provvedimento che congela gli aumenti di stipendio per tutti i 
dipendenti della pubblica amministrazione. In più, la legge dello scorso mese di luglio che 
prevedeva il blocco degli scatti anche per docenti e Ata non era stata ancora pubblicata in Gazzetta. 
Ma nella relazione tecnica allegata al disegno di legge di stabilità, si fa riferimento esplicito alle 
norme che decretano il blocco degli scatti automatici. Un mezzo pasticcio che il governo ha pensato 
di risolvere pubblicando in Gazzetta la legge che blocca gli scatti per tutti i pubblici dipendenti.  
Fondo di finanziamento ordinario e fabbisogno delle università. Dopo essere stato decurtato 
pesantemente - 760 milioni in appena quattro anni, che rappresentano una sforbiciata superiore al 
10 per cento rispetto ai 7.450 milioni di euro del 2009 - dall'ex ministro dell'Economia Giulio 
Tremonti, si apre uno spiraglio per gli atenei italiani che sono costretti a rivolgersi sempre più agli 
studenti - e alle loro famiglie - per evitare il default. La legge di stabilità prevede un finanziamento 
aggiuntivo di 150 milioni di euro per il 2014 che andranno a sommarsi agli attuali 6.690 milioni di 
euro previsti per il 2013.  
Una situazione che nei mesi scorsi ha indotto la Crui - la Conferenza dei rettori - a lanciare un grido 
d'allarme sulla tenuta dei conti di parecchi atenei. I 150 milioni previsti dalla legge di stabilità 
rappresentano ossigeno puro per le casse delle università più in difficoltà ma sono poca cosa 
rispetto ai 760 milioni tagliati in appena quattro anni. Mentre, per evitare i possibili effetti dovuti 
alla modica delle regole di calcolo sull'intero fabbisogno finanziario annuale del sistema 
universitario nazionale, il governo per il 2014 incrementa del 3 per cento il budget dell'anno 2013.   
Durata delle specializzazioni mediche. Dal 2014/2015 per specializzarsi in medicina, dopo i sei 
anni di laurea magistrale, sarà sufficiente seguire un corso di quattro anni e non più di cinque com'è 
avvenuto finora. Fermo restando la facoltà degli atenei di stabilire una diversa durata delle 
specializzazioni mediche fino al massimo di cinque anni. 
Assunzioni all'università e negli enti di ricerca. Sarà possibile a partire dal 2016 assumere più 
docenti e ricercatori. La norma attuale prevede un turn over bloccato al 50 per cento dei 
pensionamenti. Dal 2016 si passerà al 60 per cento, nel 2017 all'80 per cento e nel 2018 si potranno 
sostituire tutti gli insegnanti e i ricercatori che andranno in pensione. 
Dismissioni. E' prevista l'individuazione dei beni immobili di proprietà dell'Indire - l'Istituto 
nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa - da trasferire all'Agenzia del 
demanio per la successiva dismissione.  
Ricerca. E dopo i tagli del precedente governo, la ricerca scientifica potrà contare ancora sul 
rifinanziamento del 5 per mille sulle dichiarazioni dei redditi 2013. A partire da gennaio saranno 
disponibili 400 milioni di cui una parte potranno essere utilizzati per il finanziamento della ricerca 
scientifica e dell'università e per il finanziamento di progetti di ricerca in ambito sanitario. 
 
 
 

           lunedì 28 ottobre 2013 
 

30/11, manifestazione nazionale dei sindacati scuola a Roma 



Manifestazione nazionale del mondo della scuola il 30 novembre. Lo hanno deciso i sindacati di 
categoria di Cgil, Cisl, Uil, Gilda e Snals, al termine di una riunione, oggi, dei propri organismi 
dirigenti. "Esprimiamo netto dissenso - spiegano in una nota unitaria – sui provvedimenti che 
prevedono il blocco del contratto, degli scatti di anzianità e dell'Indennità di Vacanza Contrattuale. 
Ancora una volta si è voluto infliggere a chi lavora nella scuola un'intollerabile penalizzazione, che 
non si spiega né si giustifica con le difficoltà finanziarie del paese". 
Per i sindacati "è inaccettabile che si prelevino dalle tasche dei lavoratori ulteriori risorse, come 
avviene rastrellando la quota di economie da reinvestire sulla scuola per la valorizzazione della 
professionalità; così facendo si indebolisce ancor di più il potere d'acquisto delle retribuzioni, 
peraltro già basso, mentre mancano per i lavoratori pubblici gli annunciati interventi di riduzione 
della pressione fiscale". 
Cgil, Cisl, Uil scuola, Gilda e Snals si dicono contrari all'ipotesi di un rinnovo contrattuale che 
riguardi la sola parte normativa e ritengono che il decreto Istruzione, al vaglio del Parlamento, sia 
"solo un pallido inizio di un'indispensabile inversione di tendenza". 
"Serve un contratto - dicono i sindacati - che riconosca e valorizzi il lavoro di docenti, personale 
educativo, dirigenti e Ata per gli aspetti economici e normativi e potenzi l'autonomia scolastica". E 
l'anzianità - aggiungono - "va considerata anche per il futuro uno dei parametri utilizzati per 
riconoscere e valorizzare la professionalità, come avviene anche negli altri paesi europei". "La 
contrattazione nazionale e quella di istituto, con regole certe e trasparenti, sono strumenti ineludibili 
- osservano ancora - per individuare in maniera condivisa, e quindi rafforzare, i processi di 
modernizzazione e innovazione del sistema". 
Cgil, Cisl, Uil scuola, Gilda e Snals avanzano quindi un pacchetto di richieste: un piano pluriennale 
di investimenti, per allineare la spesa per istruzione e formazione alla media europea (le risorse 
vanno trovate - suggeriscono - "aggredendo la spesa pubblica improduttiva, rendendo meno oneroso 
l'assetto politico istituzionale, eliminando sprechi e contrastando duramente l'utilizzo improprio 
delle risorse pubbliche combattendo la scandalosa evasione fiscale, intervenendo sulle rendite 
finanziarie"). 
Poi ancora, il rinnovo del contratto nazionale e il pagamento degli scatti di anzianità, a partire 
dall'annualità 2012 ("con il reperimento delle economie appostate nei bilanci del Mef e del Miur"); 
la stabilità degli organici, con l'introduzione dell'organico funzionale e pluriennale; continuità e 
prospettiva, a partire dal nuovo piano triennale di assunzioni, ai percorsi di stabilizzazione del 
personale su tutti i posti disponibili e vacanti per docenti e Ata; un piano nazionale di formazione 
per docenti, personale educativo, Ata e dirigenti, sostenuto da adeguate risorse; il ripristino delle 
posizioni economiche orizzontali del personale Ata; la risoluzione delle questioni aperte su inidonei 
e sui pensionamenti "quota 96"; garanzia del sostegno agli alunni disabili. 
 
 
 

   Lunedì, 28 ottobre 2013 - 16:35 
 

Legge di Stabilità, gli insegnanti battono cassa. Manifestazione 
nazionale il 30 novembre 
Le principali sigle sindacali della scuola (Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Gilda e Snals-Confsal) 
hanno approvato un documento, nel corso di un'assemblea che si e' tenuta a Roma, che indice una 
manifestazione nella Capitale il 30 novembre per chiedere delle modifiche alla legge di stabilita' per 
quanto riguarda il settore scuola. 
"Questo e' solo il primo passo", ha detto il segretario generale della Flc Cgil, Mimmo Pantaleo, "con 
questa manifestazione chiediamo modifiche alla legge di stabilita' partendo da richieste precise: il 
rinnovo del contratto, il pagamento degli scatti di anzianita' dal 2012, un piano di investimenti per 



la scuola pubblica e un piano pluriennale per la stabilizzazione dei precari. Le risposte che abbiamo 
avuto finora su questi punti sono state del tutto insufficienti". 
"Oggi partiamo con una grande mobilitazione nazionale - ha affermato Francesco Scrima, segretario 
generale della Cisl Scuola - cui seguira' la manifestazione del 30 novembre ma se non ci saranno 
risposte ci saranno altre mobilitazioni e iniziative perche' quando c'e' di mezzo la dignita' delle 
persone il sindacato non deve fare nessun passo indietro". 
Rivolgendosi ai rappresentanti sindacali, Scrima ha poi annunciato che "tutti insieme chiederemo un 
incontro urgente al ministro dell'Istruzione, Maria Chiara Carrozza, perche' lei deve affrontare i 
problemi della scuola con i suoi protagonisti". "Di fatto - ha concluso Scrima - il nostro contratto e' 
bloccato dal 2008 perche' l'allora presidente del Consiglio Romano Prodi non volle aumentare 
nemmeno di un euro le retribuzioni. Se il governo vuole trovare le risorse puo' farlo con una lotta 
all'evasione fiscale seria e tagliando gli sprechi derivanti per esempio dal pagamento degli stipendi 
dei dirigenti, che sono veramente troppi". 
"Il governo deve aprire un negoziato con noi - ha infine sottolineato Massimo Di Menna, segretario 
generale della Uil Scuola - per la restituzione dei 300 milioni di scatti del 2013 che sono stati 
prelevati con un decreto per risparmiare sulla spesa pubblica. Con l'esecutivo dobbiamo inoltre 
discutere di un piano di investimenti per la scuola perche' per il momento a parole si presta 
attenzione nei confronti della scuola ma poi, nei fatti, non e' cosi'". 
 
 
 

          29/10/2013 
 

La scuola protesta contro il governo 
La manifestazione si è svolta lunedì 28 ottobre a Roma 
Lunedì 28 ottobre, lo Snals-Confsal ha tenuto a Roma – insieme a Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola 
e Gilda – una manifestazione nazionale per esprimere il proprio netto dissenso sulla politica 
governativa nei confronti della scuola e per avanzare le proprie richieste: sblocco del contratto, 
corresponsione degli scatti di anzianità e soluzione, una volta per tutte, del problema del precariato 
scolastico. 
Per lo Snals, dopo 8 mld di tagli, il recente decreto 104 risulta inconcludente (400 ml mal distribuiti 
e senza nessun investimento sul personale) e offensivo. Inoltre, la legge di stabilità colpisce i 
lavoratori della scuola in modo “speciale”, dato che la loro retribuzione non solo viene immiserita 
dal blocco prorogato del contratto, come per tutti gli altri comparti del pubblico impiego, ma viene 
addirittura “decurtata” dal blocco degli scatti di anzianità che nella scuola non sono accessori ma 
parte integrante della retribuzione fondamentale. La speciale attenzione alla scuola promessa dal 
governo ha avuto un esito tristemente paradossale: una doppia penalizzazione. 
A questo si aggiunge la manifesta volontà del governo di non risolvere la distinzione tra organico di 
diritto e organico di fatto (centinaia di migliaia di precari) che penalizza la scuola italiana. Sarebbe 
un passo di civiltà e di correttezza che, tra l'altro, avverrebbe senza nessun costo aggiuntivo. Perché, 
questo è il paradosso, il precariato non solo pesa sulla qualità della scuola ma costa di più del 
personale stabilizzato! 
Per il segretario generale Marco Paolo Nigi: “Siamo di fronte a una grave disattenzione della classe 
politica verso i reali problemi della scuola, dei giovani e del paese, a una presa in giro di cui hanno 
responsabilità tutti i partiti e una parte degli apparati dello stato. A questo punto dobbiamo dire che 
il declino cui assistiamo è voluto e non casuale. La mobilitazione è dichiarata e non escludiamo lo 
sciopero”. 
 



 
 

        28 ottobre 2013 
 

"No alla distruzione delle università": docenti, studenti e ricercatori 
protestano uniti 
Dal 18 al 23 novembre si mobiliteranno assieme ai sindacati per denunciare "i tagli alle 
risorse, il precariato feroce e la riforma Gelmini". Nel mirino anche i 'punti-organico' del 
ministro Carrozza: è guerra tra nord e sud per l'assunzione di nuovi docenti 

di SALVO INTRAVAIA 
ROMA - Mondo dell'università in fermento. Contro la politica distruttiva degli ultimi anni, le 
organizzazioni sindacali e dei soggetti che studiano e lavorano negli atenei italiani hanno indetto 
una settimana di dibattiti e mobilitazioni per opporsi al "disfacimento in atto" del sistema 
universitario nazionale. Dal 18 al 23 novembre in tutti gli atenei italiani si discuterà "per sollecitare 
una riflessione collettiva e per costruire insieme una tempestiva ed efficace opposizione al progetto 
di distruzione dell'università statale". Tra i firmatari del documento che denuncia l'accanimento 
politico degli ultimi anni contro il sistema delle università statali ci sono proprio tutti: dal Cnu (il 
Comitato nazionale universitario) ai sindacati Flc Cgil, Cisl, Uil, Cobas, Snals, Ugl e Cisal. 
E ancora: dalle organizzazioni studentesche - Link e Udu - per arrivare alle organizzazioni dei 
docenti di scuola e universitari - Adi, Adu, Andu, Cipur, CoNPass - e a quelle dei ricercatori: Cnru, 
Rete29aprile. Dalla riforma Gelmini in poi, secondo gli organizzatori della mobilitazione, "il 
sistema universitario statale è stato continuamente e progressivamente sottoposto a pesantissimi 
attacchi di diversa natura che lo stanno portando ad una vera e propria implosione". Dai tagli alle 
risorse - meno 10 per cento in pochi anni - "all'accentramento esasperato dei poteri a livello 
nazionale e negli atenei, alla messa ad esaurimento di un'intera categoria (i ricercatori, ndr) al 
precariato reso ancor più feroce e senza sbocchi dalla legge Gelmini".  
Ma non solo. Docenti, studenti e ricercatori contestano un sistema di "valutazione - mal concepita e 
peggio realizzata da un'Agenzia che ha commissariato il sistema universitario - usata come clava 
per colpire e demolire piuttosto che per aiutare a far funzionare meglio la ricerca e l'alta formazione 
nel nostro Paese". Ma contestano anche "lo svuotamento del diritto allo studio che dovrebbe invece 
essere garantito anche a chi è privo di mezzi". "Scelte - si legge nel documento sottoscritto da 18 
organizzazioni - che apparirebbero ingiustificabili e autolesioniste se non fossero operate 
deliberatamente per cancellare l'idea stessa di un'università di qualità, democratica, aperta a tutti e 
diffusa nel Paese".   
Il meccanismo premiale inaugurato dalla Gelmini con una quota del Fondo di finanziamento 
ordinario e adesso con il meccanismo dei 'punti-organico' per le assunzioni sta mettendo 'tutti contro 
tutti' mentre gli organizzatori della settimana nazionale di dibattito-mobilitazione lanciano l'idea di 
unirsi "tutti per salvare e rilanciare l'università". Intanto, l'ultimo provvedimento del ministro Maria 
Chiara Carrozza sulla distribuzione delle risorse per assumere nuovi docenti ha già creato una 
fortissima contrapposizione tra atenei del meridione e settentrionali. "E' ormai evidente a tutti - 
spiegano gli organizzatori - come il razionamento e i criteri di distribuzione dei cosiddetti 'punti 
organico' puntano anche a mantenere attiva una contrapposizione tra i docenti, i tecnico-
amministrativi e gli studenti". 
"Molte università si vedono assegnare una quantità di risorse risibile persino al cospetto del 20 per 
cento del programmato turnover". Ma "l'attenzione viene però deviata, piuttosto che sulle 
scarsissime risorse messe in campo dal governo, verso quei (pochi) atenei che ottengono una 
maggiorazione rispetto alle cessazioni e che, non a caso, risultano in larga parte coincidere con 
quelli che hanno le tasse d'iscrizione più elevate". Il meccanismo messo in piedi dalla Gelmini 



prevede un turnover pari al 20 per cento: un'assunzione ogni cinque pensionamenti. Ma il 20 per 
cento dei 445,5 punti-organico disponibili per le assunzioni (un punto-organico corrisponde a 
118.489 euro, pari al trattamento economico annuale per assumere un docente universitario di prima 
fascia) viene distribuito in base al merito. 
Così pochi atenei riescono ad accaparrarsi un numero di punti-organico addirittura superiore a quel 
20 per cento previsti dalla normativa: è il caso dell'ateneo di Brescia - che tocca quota 30 per cento - 
o del Politecnico di Milano, che arriva addirittura al 73 per cento di turnover. Mentre nell'ateneo 
retto fino a pochi mesi fa dall'attuale ministro Carrozza - la Scuola superiore S. Anna di Pisa - si 
potranno assumere più docenti di quelli che sono andati in pensione. Ma in parecchi atenei del Sud 
ci si dovrà accontentare di assunzioni col contagocce. A Bari le assunzioni possibili saranno pari al 
6,8 per cento dei corrispondenti pensionamenti. Stessa percentuale di turnover a Messina e Sassari 
che figurano tra gli atenei meno virtuosi della Penisola. 
 
 
 

      28/10/2013 
 

Dallo Snals una proposta per la scuola 

17 ore fa, Adnkronos   
Intervista al segretario generale del sindacato autonomo, Marco Paolo Nigi. 
 
http://it.notizie.yahoo.com/video/dallo-snals-una-proposta-per-164038012.html 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      28/10/2013 
Confsal, in legge stabilità pubblico impiego paga per tutti 

17 ore fa, Adnkronos      
Il giudizio del segretario del sindacato autonomo, Marco Paolo Nigi. 
 



http://it.notizie.yahoo.com/video/confsal-legge-stabilit-pubblico-impiego-165042345.html  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       29-10-2013 
 

Pensioni Quota 96 della scuola, ultime notizie: grande manifestazione 
a novembre 
Sempre aperto il nodo delle Pensioni Quota 96 della scuola, in attesa del censimento, info sulla 
prossima manifestazione                                                                                         Matteo Carriero 
Pensioni Quota 96 della scuola, le ultime notizie vertono sull'attesa ancora insoddisfatta di ricevere 
comunicazioni da parte del MIUR in merito all'importante censimento che chiarirà (sarebbe il caso 
di dire finalmente) il numero dei Quota 96 della scuola, e sulla grande manifestazione che si terrà a 
Roma il 30 novembre 2013. 
Per quanto riguarda le pensioni dei Quota 96 della scuola, sono giorni di attesa. Principalmente per 
via dei risultati della ricognizione del MIUR che ne determinerà il numero, probabilmente assai più 
ristretto di quanto stimato dall'INPS, e di conseguenza anche le risorse necessarie alla risoluzione 
della questione, ma anche per l'avvicinarsi del 19 novembre, giorno in cui giungerà il verdetto su 
caso singolo di docente Quota 96 che potrebbe avere ripercussioni non da poco per tutti. 
Nel frattempo, tuttavia, per le pensioni Quota 96 della scuola le ultime notizie si concentrano sulla 
manifestazione indetta il 30 novembre dai sindacati FLCGIL, CISL, UIL, GILDA, SNALS per 
protestare contro l'operato del Governo nel settore scuola e richiedere modifiche alla Legge di 
stabilità per ritornare a investire sull'istruzione, per il pagamento degli scatti di anzianità, la stabilità 
degli organici, le nuove assunzioni e anche, naturalmente, per chiedere finalmente una soluzione 
sulle questioni delle pensioni scuola dei Quota 96. 
La manifestazione in questione dovrebbe quindi accorpare una serie di significative rivendicazioni 
per il settore scuola, e ci si attende una partecipazione massiccia il prossimo 30 novembre nella 
capitale. 
 
 
 

            29 ottobre 2013 
 

Futuro e contratto di lavoro, la scuola torna in piazza 



di Alessandra Fassari 
La scuola italiana scende in piazza per cambiare la legge di stabilità. Obiettivo: più investimenti, 
rinnovo del contratto nazionale di settore, pagamento degli scatti di anzianità, stabilità degli 
organici e assunzioni, nuovi sostegni agli alunni disabili. Per questo domani a Roma Cgil, Cisl e 
Uil, con lo Snals-Confsal e Gilda-Unams hanno indetto una manifestazione nazionale a Roma. in 
particolare, è spiegato in una nota, i sindacati esprimono “netto dissenso sui provvedimenti che 
prevedono il blocco del contratto, degli scatti di anzianità e dell’indennità di vacanza contrattuale. 
Ancora una volta si è voluto infliggere a chi lavora nella scuola un’intollerabile penalizzazione, che 
non si spiega né si giustifica con le difficoltà finanziarie del paese”. 
Forte disagio 
Il disagio del settore, nonostante una relatica calma sul fronte delle manifestazioni studentesche – 
ben altra musica rispetto agli anni dei governi di Centrodestra – è sottolineato dai sindacati che 
giudicano “inaccettabile il prelevio dalle tasche dei lavoratori di ulteriori risorse, come avviene 
rastrellando la quota di economie da reinvestire sulla scuola per la valorizzazione della 
professionalità. Così facendo – si legge ancora nella nota dei sindacati – si indebolisce ancor di più 
il potere d’acquisto delle retribuzioni, peraltro già basso, mentre mancano per i lavoratori pubblici 
gli annunciati interventi di riduzione della pressione fiscale”. 
Le rivendicazioni 
Pertanto viene chiesto un piano pluriennale di investimenti, per allineare la spesa per istruzione e 
formazione alla media europea. Inoltre, il rinnovo del contratto nazionale e il pagamento degli scatti 
di anzianità, a partire dall’annualità 2012, con il reperimento delle economie appostate nei bilanci 
del Mef e del Miur. Chiesta poi la stabilità degli organici, con l’introduzione dell’organico 
funzionale e pluriennale. Tra le rivendicazioni pure la continuità e prospettiva, a partire dal nuovo 
piano triennale di assunzioni, ai percorsi di stabilizzazione del personale su tutti i posti disponibili e 
vacanti per docenti ed Ata. Dunque si torna a chiedere un piano nazionale di formazione per 
docenti, personale educativo, Ata e dirigenti, sostenuto da adeguate risorse. E ancora, il ripristino 
delle posizioni economiche orizzontali del personale Ata, la risoluzione delle questioni aperte su 
inidonei e docenti Itp (C999 e C555) e sui pensionamenti “quota 96”. E più garanzie del sostegno ai 
disabili. 
 
 
 

            28/10/2013 
 

Scuola: 30 novembre manifestazione nazionale a Roma 
            (ANSA) - ROMA, 28 OTT - Manifestazione nazionale del mondo della scuola il 30 
novembre. Lo hanno deciso i sindacati di categoria di Cgil, Cisl, Uil, Gilda e Snals, al termine di 
una riunione, oggi, dei propri organismi dirigenti. "Esprimiamo netto dissenso - spiegano in una 
nota unitaria - sui provvedimenti che prevedono il blocco del contratto, degli scatti di anzianità e 
dell'Indennità di Vacanza Contrattuale. 
Ancora una volta si è voluto infliggere a chi lavora nella scuola un'intollerabile penalizzazione, che 
non si spiega né si giustifica con le difficoltà finanziarie del paese". (SEGUE). 
 
Scuola: 30 novembre manifestazione nazionale a Roma (2) 
            (ANSA) - ROMA, 28 OTT - Per i sindacati "è inaccettabile che si prelevino dalle tasche dei 
lavoratori ulteriori risorse, come avviene rastrellando la quota di economie da reinvestire sulla 
scuola per la valorizzazione della professionalità; così facendo si indebolisce ancor di più il potere 



d'acquisto delle retribuzioni, peraltro già basso, mentre mancano per i lavoratori pubblici gli 
annunciati interventi di riduzione della pressione fiscale". 
   Cgil, Cisl, Uil scuola, Gilda e Snals si dicono contrari all'ipotesi di un rinnovo contrattuale che 
riguardi la sola parte normativa e ritengono che il decreto Istruzione, al vaglio del Parlamento, sia 
"solo un pallido inizio di un'indispensabile inversione di tendenza". 
   "Serve un contratto - dicono i sindacati - che riconosca e valorizzi il lavoro di docenti, personale 
educativo, dirigenti e Ata per gli aspetti economici e normativi e potenzi l'autonomia scolastica". E 
l'anzianità - aggiungono - "va considerata anche per il futuro uno dei parametri utilizzati per 
riconoscere e valorizzare la professionalità, come avviene anche negli altri paesi europei". "La 
contrattazione nazionale e quella di istituto, con regole certe e trasparenti, sono strumenti ineludibili 
- osservano ancora - per individuare in maniera condivisa, e quindi rafforzare, i processi di 
modernizzazione e innovazione del sistema".  
   Cgil, Cisl, Uil scuola, Gilda e Snals avanzano quindi un pacchetto di richieste: un piano 
pluriennale di investimenti, per allineare la spesa per istruzione e formazione alla media europea (le 
risorse vanno trovate - suggeriscono - "aggredendo la spesa pubblica improduttiva, rendendo meno 
oneroso l'assetto politico istituzionale, eliminando sprechi e contrastando duramente l'utilizzo 
improprio delle risorse pubbliche combattendo la scandalosa evasione fiscale, intervenendo sulle 
rendite finanziarie").  
   Poi ancora, il rinnovo del contratto nazionale e il pagamento degli scatti di anzianità, a partire 
dall'annualità 2012 ("con il reperimento delle economie appostate nei bilanci del Mef e del Miur"); 
la stabilità degli organici, con l'introduzione dell'organico funzionale e pluriennale; continuità e 
prospettiva, a partire dal nuovo piano triennale di assunzioni, ai percorsi di stabilizzazione del 
personale su tutti i posti disponibili e vacanti per docenti e Ata; un piano nazionale di formazione 
per docenti, personale educativo, Ata e dirigenti, sostenuto da adeguate risorse; il ripristino delle 
posizioni economiche orizzontali del personale Ata; la risoluzione delle questioni aperte su inidonei 
e sui pensionamenti "quota 96"; garanzia del sostegno agli alunni disabili.  (ANSA). 
 
 
 
 

       28 Ottobre 2013  
 

Scuola, sindacati in piazza: investimenti e rinnovo contratto 
Manifestazione nazionale a Roma il 30 novembre 
Roma, 28 ott. I sindacati della scuola Flc Cgil, Cisl scuola, Uil scuola, Snals Cofnsal e Gilda hanno 
indetto una manifestazione nazionale a Roma per il 30 novembre contro la legge di stabilità: 
"Esprimiamo netto dissenso alla doppia penalizzazione blocco del contratto - blocco delle 
progressioni economiche di anzianità", dicono le organizzazioni sindacali. In particolare, si legge in 
una nota, i sindacati chiedono "un piano pluriennale di investimenti, per allineare la spesa per 
istruzione e formazione alla media europea; le risorse vanno trovate aggredendo la spesa pubblica 
improduttiva, rendendo meno oneroso l'assetto politico istituzionale, eliminando sprechi e 
contrastando duramente l'utilizzo improprio delle risorse pubbliche combattendo la scandalosa 
evasione fiscale, intervenendo sulle rendite finanziarie; il rinnovo del contratto nazionale e il 
pagamento degli scatti di anzianità, a partire dall'annualità 2012, con il reperimento delle economie 
appostate nei bilanci del Mef e del Miur; la stabilità degli organici, con l'introduzione dell'organico 
funzionale e pluriennale; continuità e prospettiva, a partire dal nuovo piano triennale di assunzioni, 
ai percorsi di stabilizzazione del personale su tutti i posti disponibili e vacanti per docenti ed Ata; 
un piano nazionale di formazione per docenti, personale educativo, Ata e dirigenti, sostenuto da 
adeguate risorse; il ripristino delle posizioni economiche orizzontali del personale Ata; la 



risoluzione delle questioni aperte su inidonei e docenti Itp (C999 e C555) e sui pensionamenti 
'quota 96'; garanzia del sostegno agli alunni disabili". 
 
 
 

           13:43 28 OTT 2013 
 

Scuola: sindacati, manifestazione nazionale a Roma il 30 novembre 
 (AGI) - Roma, 28 ott. - Le principali sigle sindacali della scuola (Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, 
Gilda e Snals-Confsal) hanno approvato un documento, nel corso di un'assemblea che si e' tenuta a 
Roma, che indice una manifestazione nella Capitale il 30 novembre per chiedere delle modifiche 
alla legge di stabilita' per quanto riguarda il settore scuola. 
 
 
 

 
 
Economia, lavoro. Gli appuntamenti dal 28 al 31 ottobre 
Entra nel vivo l'iter parlamentare della legge di Stabilità. Giovedì lo sciopero nazionale dei 
bancari contro la disdetta del contratto nazionale.  
Entra nel vivo l'iter della legge di Stabilità con le audizioni preliminari, oggi, di sindacati, Abi e 
Anci, dopo quelle della scorsa settimana di Confindustria e Rete imprese. Martedì sarà invece il 
turno di Bankitalia e del ministro dell'Economia, Fabrizio Saccomanni. Sulla manovra arriva il 
fuoco incrociato del mondo sindacale e di quello industriale: entrambi parlano di misure 
insufficienti, incapaci di dare quello choc necessario per uscire dalla crisi.  
…omissis… 
Anche i sindacati della scuola (Flc Cgil, Cisl scuola, Uil scuola, Snals Confsal e Gilda) hanno 
indetto una manifestazione nazionale a Roma, oggi, dalle ore 11 alle ore 1330 presso il Centro 
Congressi Cavour, per esprimere il loro dissenso sulla politica del governo in merito alla scuola e 
per avanzare le proprie richieste sullo sblocco del contratto, gli scatti di anzianità e la soluzione del 
problema del precariato. Non esclusa una manifestazione nazionale entro fine novembre. 
…omissis… 
 
 
 

       2013-10-28 13:24:54  
 

Scuola: i sindacati dicono no al blocco del contratto 
Insegnanti in agitazione. I sindacati giudicano infatti in modo negativo il blocco del contratto e 
degli scatti d’anzianità, previsti nella legge di stabiltà, e per questo hanno indetto una grande 
manifestazione nazionale a Roma il 30 novembre. Secondo le organizzazioni dei lavoratori, poi, 



pochi passi in avanti sono stati fatti per risolvere l’annoso problema del precariato. Alessandro 
Guarasci 
Gli insegnanti chiedono più attenzione al governo. Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda, in una 
manifestazione oggi a Roma, hanno minacciato lo sciopero. Primo punto il contratto. Dunque 
rinnovo della parte economica e normativa, sblocco degli scatti d’anzianità. 
…omissis… 
 
 
 

          28/10/2013 
 

Scuola, manifestazione a Roma il 30 novembre 
Documento delle principali sigle sindacali: manifestazione per chiedere modifiche alla legge di 
stabilità.  
Le principali sigle sindacali della scuola (Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Gilda e Snals-Confsal) 
hanno approvato un documento, nel corso di un'assemblea che si è tenuta a Roma, che indice una 
manifestazione nella capitale il 30 novembre per chiedere delle modifiche alla legge di stabilità per 
quanto riguarda il settore scuola. 
…omissis… 
 
 
 

     28/10/2013           da ANSA, 28/10 15:35 CET 
 

Scuola: il 30 novembre manifestazione 
(ANSA) – ROMA, 28 OTT – Manifestazione nazionale del mondo della scuola il 30 novembre. Lo 
hanno deciso i sindacati di categoria di Cgil, Cisl, Uil, Gilda e Snals, al termine di una riunione dei 
propri organismi dirigenti. “Esprimiamo netto dissenso – spiegano in una nota unitaria – sui 
provvedimenti che prevedono il blocco del contratto, degli scatti di anzianità e dell’Indennità di 
Vacanza Contrattuale. Ancora una volta si èvoluto infliggere a chi lavora nella scuola 
un’intollerabile penalizzazione”. 
 
 
 

              lunedì 28 ottobre 2013 
 

Scuola : Manifestazione a Roma il 30/11 
Redazione (Ultime Notizie - Ultim'ora) Sindacati della scuola in piazza il 30 novembre a Roma 
contro la legge di Stabilità. Al termine di un'assemblea, i sindacati della scuola Flc Cgil, Uil scuola, 
Snals Cofnsal e Gilda hanno indetto una manifestazione nazionale "in netto dissenso sulla doppia 
penalizzazione:blocco del contratto-blocco delle progressioni economiche di anzianità". In 
particolare, le organizzazioni sindacali chiedono un piano pluriennale di investimenti, il rinnovo del 
contratto nazionale, la stabilità degli organici. 



 
 
 

        28 ottobre 2013 
 

Scuola, sciopero e cortei sabato 30 novembre 2013 
Roma - Al termine di una riunione dei propri organismi dirigenti, i sindacati di categoria di Cgil, 
Cisl, Uil, Gilda e Snals hanno deciso di indire una manifestazione nazionale del mondo della scuola 
sabato 30 novembre 2013, giorno in cui, quindi, sono previsti scioperi e cortei nel settore. 
 "Esprimiamo netto dissenso - spiegano i sindacati in una nota unitaria - sui provvedimenti che 
prevedono il blocco del contratto, degli scatti di anzianità e dell'Indennità di Vacanza Contrattuale. 
Ancora una volta si è voluto infliggere a chi lavora nella scuola un'intollerabile penalizzazione". 
 
 

     Fri  2013 Oct 25 17:20:00  
 

29 ottobre 2013 - Stezzano (Bg)   
L’impegno dello Snals-Confsal Bergamo per la formazione delle 
rappresentanze sindacali 
Martedì 29 ottobre 2013, dalle 8.45 alle 16.30, il sindacato Snals-Confsal Bergamo organizza un 
importante incontro di formazione rivolto agli organismi di rappresentanza sindacale per i lavoratori 
dipendenti delle scuole (Rsu e Rsa), nel segno di un impegno sempre più stretto a tutela dei diritti di 
migliaia di persone. L’incontro avrà luogo presso il Grand Hotel del Parco a Stezzano, in via 
Galeno 8 (Gps: via Comun Nuovo, 103). 
In primo piano la contrattazione d’istituto, i diritti delle rappresentanze sindacali, le novità 
normative, le iniziative e i servizi offerti da Snals-Confsal Bergamo.  
“L'autonomia sindacale, che è la nostra bandiera, richiede un nostro impegno costante, attivo e 
concreto, anche per la formazione delle rappresentanze sindacali (Rsu e Rsa) che costituiscono il 
vero valore aggiunto e indispensabile del Sindacato, a tutela dei giusti diritti di migliaia di lavoratori 
della scuola - spiega Loris Renato Colombo, segretario provinciale Bergamo del sindacato scuola 
Snals e della Confsal, la Confederazione sindacati autonomi lavoratori – Sarà un incontro molto 
concreto e di impatto emozionale con attori principali le rappresentanze sindacali, che verranno 
subito coinvolte in una simulazione di “gioco di ruolo” da cui prenderanno spunto gli interventi dei 
vari relatori”. 
Dalle 8.15 alle 8.45 sono previsti l’arrivo, la registrazione dei partecipanti e la consegna dei 
materiali. La partecipazione è gratuita e sarà rilasciato attestato di partecipazione. Per informazioni 
gli interessati possono rivolgersi alla segreteria organizzativa: tel. 035/245986 e 035/4130434, e-
mail lombardia.bg@snals.it 
Tutti i dettagli si trovano sul sito internet: www.snalsbergamo.it   
Link: http://www.scuolaoggimagazine.org/agenda/29-ottobre-2013-stezzano-bg  
 
 
 



    23 ottobre 2013 – Cronaca 

Scuola e rappresentanze sindacali. Momento di confronto con lo Snals 
Scuola, il programma dell'iniziativa   Link: 
http://lightstorage.ecodibergamo.it/media/attach/2013/10/PROGRAMMA_snals_bg_incontro_29_1
0_2013.pdf   
Martedì 29 ottobre 2013, dalle 8.45 alle 16.30, il sindacato Snals-Confsal Bergamo organizza un 

importante incontro di formazione rivolto agli organismi di 
rappresentanza sindacale per i lavoratori dipendenti delle scuole (Rsu e 
Rsa), nel segno di un impegno sempre più stretto a tutela dei diritti di 
migliaia di persone. L'incontro avrà luogo presso il Grand Hotel del Parco 
a Stezzano, in via Galeno 8 (Gps: via Comun Nuovo, 103).  
In primo piano la contrattazione d'istituto, i diritti delle rappresentanze 
sindacali, le novità normative, le iniziative e i servizi offerti da Snals-
Confsal Bergamo.      
«L'autonomia sindacale, che è la nostra bandiera, richiede un nostro 
impegno costante, attivo e concreto, anche per la formazione delle 
rappresentanze sindacali (Rsu e Rsa) che costituiscono il vero valore 
aggiunto e indispensabile del Sindacato, a tutela dei giusti diritti di 

migliaia di lavoratori della scuola - spiega Loris Renato Colombo, segretario provinciale Bergamo 
del sindacato scuola Snals e della Confsal, la Confederazione sindacati autonomi lavoratori - Sarà 
un incontro molto concreto e di impatto emozionale con attori principali le rappresentanze sindacali, 
che verranno subito coinvolte in una simulazione di "gioco di ruolo" da cui prenderanno spunto gli 
interventi dei vari relatori».  
Dalle 8.15 alle 8.45 sono previsti l'arrivo, la registrazione dei partecipanti e la consegna dei 
materiali. La partecipazione è gratuita e sarà rilasciato attestato di partecipazione. Per informazioni 
gli interessati possono rivolgersi alla segreteria organizzativa: tel. 035/245986 e 035/4130434, e-
mail lombardia.bg@snals.it  
Tutti i dettagli si trovano sul sito internet: www.snalsbergamo.it  
Link: http://www.ecodibergamo.it/stories/Cronaca/909992/   
  
 
 

 
 
Formazione delle rappresentanze sindacali 

Scuola, il 29 ottobre a Stezzano l’impegno dello Snals-Confsal 
Bergamo per la formazione delle rappresentanze sindacali 
Martedì 29 ottobre 2013, dalle 8.45 alle 16.30, il sindacato Snals-Confsal Bergamo organizza un 
importante incontro di formazione rivolto agli organismi di rappresentanza sindacale per i lavoratori 
dipendenti delle scuole (Rsu e Rsa), nel segno di un impegno sempre più stretto a tutela dei diritti di 
migliaia di persone. L’incontro avrà luogo presso il Grand Hotel del Parco a Stezzano, in via 
Galeno 8 (Gps: via Comun Nuovo, 103). 
In primo piano la contrattazione d’istituto, i diritti delle rappresentanze sindacali, le novità 
normative, le iniziative e i servizi offerti da Snals-Confsal Bergamo. 
“L’autonomia sindacale, che è la nostra bandiera, richiede un nostro impegno costante, attivo e 
concreto, anche per la formazione delle rappresentanze sindacali (Rsu e Rsa) che costituiscono il 
vero valore aggiunto e indispensabile del Sindacato, a tutela dei giusti diritti di migliaia di lavoratori 



della scuola – spiega Loris Renato Colombo, segretario provinciale Bergamo del sindacato 
scuola Snals e della Confsal, la Confederazione sindacati autonomi lavoratori – Sarà un incontro 
molto concreto e di impatto emozionale con attori principali le rappresentanze sindacali, che 
verranno subito coinvolte in una simulazione di “gioco di ruolo” da cui prenderanno spunto gli 
interventi dei vari relatori”. 
Dalle 8.15 alle 8.45 sono previsti l’arrivo, la registrazione dei partecipanti e la consegna dei 
materiali. La partecipazione è gratuita e sarà rilasciato attestato di partecipazione. Per informazioni 
gli interessati possono rivolgersi alla segreteria organizzativa: tel. 035/245986 e 035/4130434, e-
mail lombardia.bg@snals.it 

Programma INCONTRO RSU e RSA 
orari argomento conduttore 

08,15  -  08,45 Arrivo e registrazione partecipanti   
08,45  -  09,15 Apertura dei lavori   (1) Loris Renato Colombo 
09,15  –  11,15 Contrattazione d’istituto:  

una realtà da vivere, adesso !   
Gianfranco Soresinetti 

11,15  –  11,30 Coffee break   
11,30  –  13,00 Discussione sulla contrattazione 

d’istituto 
Loris Renato Colombo 

13,00  –  14,00 Pranzo    
14,00  –  15,00 Interventi    (2)   
15,00  –  16,30 Discussione sugli interventi  

e richieste di chiarimenti 
Loris Renato Colombo 

(1)    Saluto ai presenti, presentazione staff Segreteria provinciale 
Mariagrazia Vergani, docente  Legge 104: estensione del congedo parentale 
Silvia Subacchi, docente Psicopedagogista: un servizio Snals-Confsal di Bergamo 
(2) Interventi 
Luciano della Vite, avvocato Nuovo ricorso per i precari. Ferie pagate e la loro tassazione 
Isabella Colombo, avvocato Associazione Nazionale Difesa dei Diritti dell’Ammalato 
Giuliana Piccinato, assistente amm.vo Il Fondo Espero 

 
GRAND HOTEL DEL PARCO 

Via Galeno, 8 – 24040 Stezzano (BG) 
Gps: Via Comun Nuovo, 103 

Link: http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=31126&print=1  
 
 
 

       GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 2013 14:44 
 

Snals-Confsal la scuola e davvero speciale per governo colpita il 
doppio 
ADNKRONOS  
Dopo 8 mld di tagli, il recente decreto 104 risulta inconcludente (400 mln mal distribuiti e senza 
nessun investimento sul personale) e offensivo. 
Varsavia, 24 ott. (Labitalia) - "Dopo 8 mld di tagli, il recente decreto 104 risulta inconcludente (400 
mln mal distribuiti e senza nessun investimento sul personale) e offensivo. Inoltre, la legge di 
stabilita' colpisce i lavoratori della scuola in modo speciale'. Infatti, la loro retribuzione non solo 



viene immiserita dal blocco prorogato del contratto, come avviene per tutti gli altri comparti del 
pubblico impiego, ma viene addirittura decurtata' dal blocco degli scatti di anzianita' che nella 
scuola non sono accessori ma parte integrante della retribuzione fondamentale La speciale 
attenzione alla scuola promessa dal governo ha avuto un esito tristemente paradossale: una doppia 
penalizzazione. Si tratta di un vero scippo su base legislativa". A sostenerlo lo Snals-Confsal, che in 
questi giorni a Varsavia ha riunito il Consiglio generale. 
"A questo si aggiunge -prosegue- la manifesta volonta' del governo di non risolvere la distinzione 
tra organico di diritto e organico di fatto (centinaia di migliaia di precari) che penalizza la scuola 
italiana. Sarebbe un passo di civilta' e di correttezza che, tra l'altro, avverrebbe con invarianza di 
spesa, senza nessun costo aggiuntivo. Perche', questo e' il paradosso, il precariato non solo pesa 
sulla qualita' della scuola ma costa di piu' del personale stabilizzato". 
Lo Snals-Confsal, insieme a Flc Cgil, Cisl scuola, Uil scuola e Gilda, terra' il 28 ottobre, a Roma, al 
Centro congressi Cavour, alle 11, una manifestazione nazionale per esprimere "netto dissenso sulla 
politica governativa in merito alla scuola e per avanzare le proprie richieste: sblocco del contratto, 
corresponsione degli scatti di anzianita' e soluzione, una volta per tutte , del problema del precariato 
scolastico". 
Come ribadisce il segretario generale dello Snals-Confsal, Marco Paolo Nigi, "ci troviamo di fronte 
a una sostanziale disattenzione della classe politica verso i reali problemi della scuola, dei giovani e 
del Paese, a una presa in giro di cui hanno responsabilita' tutti i partiti e una parte degli apparati 
dello Stato". "A questo punto dobbiamo dire che il declino cui assistiamo e' voluto e non casuale. 
La mobilitazione e' dichiarata e non escludiamo lo sciopero", avverte. 
 
 
 

      28 ottobre 2013  
 

 Scuola: il 30 novembre manifestazione  

da  (ANSA) - ROMA, 28 OTT - Manifestazione nazionale del mondo della scuola 
il 30 novembre. Lo hanno deciso i sindacati di categoria di Cgil, Cisl, Uil, Gilda e Snals, al termine 
di una riunione dei propri organismi dirigenti. "Esprimiamo netto dissenso - spiegano in una nota 
unitaria - sui provvedimenti che prevedono il blocco del contratto, degli scatti di anzianità e 
dell'Indennità di Vacanza Contrattuale. Ancora una volta si è voluto infliggere a chi lavora nella 
scuola un'intollerabile penalizzazione". 
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Scuola: il 30 novembre manifestazione nazionale a Roma  

da  (ANSA) - Manifestazione nazionale del mondo della scuola il 30 novembre. 
Lo hanno deciso i sindacati di categoria di Cgil, Cisl, Uil, Gilda e Snals, al termine di una riunione 
dei propri organismi dirigenti. "Esprimiamo netto dissenso - spiegano in una nota unitaria - sui 
provvedimenti che prevedono il blocco del contratto, degli scatti di anzianità e dell'Indennità di 



Vacanza Contrattuale. Ancora una volta si è voluto infliggere a chi lavora nella scuola 
un'intollerabile penalizzazione". CLL 
 
 
 

        28-OTT-13 15:35 
 

Scuola: il 30 novembre manifestazione 
(ANSA) - ROMA, 28 OTT - Manifestazione nazionale del mondo della scuola il 30 novembre. Lo 
hanno deciso i sindacati di categoria di Cgil, Cisl, Uil, Gilda e Snals, al termine di una riunione dei 
propri organismi dirigenti. "Esprimiamo netto dissenso - spiegano in una nota unitaria - sui 
provvedimenti che prevedono il blocco del contratto, degli scatti di anzianità e dell'Indennità di 
Vacanza Contrattuale. Ancora una volta si è voluto infliggere a chi lavora nella scuola 
un'intollerabile penalizzazione". 
 
 

       mercoledì 23 ottobre 2013 
 

SNALS. Una scuola che apre alle 8 e chiude alle 20 
E' il sogno del segretario SNALS Marco Paolo Nigi, lanciato durante il Consiglio nazionale a 
Varsavia. Una proposta che va inserita in un progetto più ampio secondo un ideale di “una scuola 
seria e moderna” … 
 
 
 
 

            28/10/2013 
 

Dal 18 al 23 novembre la Settimana nazionale di mobilitazione in tutti 
gli Atenei 
Pubblichiamo il comunicato stampa congiunto di ADI, ADU, ANDU, CIPUR, CISL-Università, 
CNRU, CNU, COBAS-Pubblico Impiego, CoNPAss, CSA-CISAL Università, FLC-CGIL, LINK, 
RETE29Aprile, SNALS-Docenti, SUN, UDU, UGL-INTESA FP, UIL RUA. 
«Le Organizzazioni universitarie in tutti questi anni hanno denunciato come il Sistema universitario 
statale sia continuamente e progressivamente sottoposto a pesantissimi attacchi di diversa natura 
che lo stanno portando ad una vera e propria implosione. 
Gli ingenti tagli alle risorse già scarse, l’accentramento esasperato dei poteri a livello nazionale e 
negli Atenei, la messa ad esaurimento di un’intera categoria e il precariato reso ancor più feroce e 
senza sbocchi dalla legge “Gelmini”, la valutazione – mal concepita e peggio realizzata da 
un’Agenzia che ha commissariato il Sistema universitario – usata come clava per colpire e demolire 
piuttosto che per aiutare a far funzionare meglio la ricerca e l’alta formazione nel nostro Paese, lo 



svuotamento del diritto allo studio che dovrebbe invece essere garantito anche a chi è privo di 
mezzi: queste ed altre scelte apparirebbero ingiustificabili e autolesioniste, se non fossero operate 
deliberatamente per cancellare l’idea stessa di un’Università di qualità, democratica, aperta a tutti e 
diffusa nel Paese. Scelte peraltro effettuate proprio da chi va sostenendo che l’alta formazione e la 
ricerca sono i settori che più di tutti gli altri possono consentire al Paese di risollevarsi dalla crisi 
sociale, culturale ed economica in cui è precipitato. 
Nelle Università questa situazione sta portando ad una condizione di rassegnato sfaldamento, 
sempre più tangibile. Invece di amplificarsi la collaborazione – che sarebbe la condizione più 
consona alla ricerca e alla didattica di qualità – si assiste ad ogni livello a un progressivo “tutti 
contro tutti” nell’accaparramento di risorse e di opportunità sempre più scarse, passando dalla 
sensazione di aver spuntato qualche beneficio all’amara constatazione della realtà in cui 
l’Università, nel suo complesso, viene condotta prima all’inchino e poi al naufragio. 
Questa situazione è stata costruita tramite numerosi provvedimenti, che sempre più risultano avere 
come obiettivo quello di provocare ad ogni livello una sistematica contrapposizione tra chi opera 
nell’Università. 
Per esempio, è ormai evidente a tutti come il razionamento e i criteri di distribuzione dei cosiddetti 
“punti organico” puntano anche a mantenere attiva una contrapposizione tra i docenti, i tecnico-
amministrativi e gli studenti. 
E, nella stessa direzione, è paradigmatico il Decreto Interministeriale 21 luglio 2011 n. 314 che 
prevede il recupero di una infima parte degli scatti stipendiali bloccati, ma solo come esito di un 
mors tua vita mea ben rappresentato dalla frase conclusiva “comunque nel limite del cinquanta per 
cento dei soggetti ammissibili” (a prescindere dal numero dei “meritevoli”, dunque). Di questo 
decreto, palesemente irragionevole, si è chiesto al Ministro Carrozza la modifica, rimanendo però 
inascoltati, come per quasi tutte le altre richieste. 
È, inoltre, noto a tutti il vergognoso tentativo di utilizzare la VQR per la valutazione dei singoli – 
nonostante, peraltro, l’impostazione metodologica del tutto inadatta e le chiarissime indicazioni 
contrarie – ancora una volta allo scopo di tagliare su tutto e su tutti. Ciascuno sembra accorgersi del 
“metodo” solo quando viene applicato a lui stesso. 
Ad una diversa scala, è di questi giorni il provvedimento, proprio a firma del Ministro Carrozza, col 
quale molte Università si vedono assegnare una quantità di risorse risibile persino al cospetto del 
20% del programmato turnover. L’attenzione viene però deviata, piuttosto che sulle scarsissime 
risorse messe in campo dal Governo, verso quei (pochi) atenei che ottengono una maggiorazione 
rispetto alle cessazioni e che, non a caso, risultano in larga parte coincidere con quelli che hanno le 
tasse d’iscrizione più elevate. Anche qui si incentivano contrapposizioni: o tasse molto elevate, a 
danno degli studenti, o reclutamenti e progressioni praticamente impossibili, a danno del personale, 
in particolare quello precario e dei più giovani. 
La parola “premialità”, occorre dirlo chiaramente, è utilizzata nell’Università in modo falso. 
Dovrebbe piuttosto essere usato il termine di “punitività”, poiché i finanziamenti “premiali” 
avrebbero senso solo se aggiuntivi a quelli necessari a far funzionare bene l’intero Sistema, per 
incentivarne il miglioramento. 
Ciò che invece si fa è più semplicemente cercare di ammantare di “meritocrazia” e fatalismo precise 
scelte politiche di dismissione dell’Università pubblica: dalla quota premiale del FFO alla 
distribuzione dei punti organico, dall’attribuzione dell’una tantum per il personale docente alle 
abilitazioni. Queste ultime – è certo – produrranno tensioni di una portata mai sperimentata 
all’interno del sistema universitario tra abilitati e non abilitati, e personale già in ruolo e precari. 
Non è possibile rimanere passivi di fronte al disfacimento in atto: occorre proporre soluzioni 
concrete e attivarsi collettivamente affinché si realizzino. Le Organizzazioni universitarie hanno più 
volte fatto proposte concrete su: organizzazione degli Atenei, diritto allo studio, ruolo unico, 
reclutamento per i precari, distribuzione delle risorse, politiche della valutazione, ecc. Chi, a tutti i 
livelli, ha responsabilità gestionali non può continuare a far finta di nulla. 
Si pensa dunque che sia questo il momento di fare il punto sulla situazione attuale e sulle 
prospettive. 



Occorre contrastare in ogni modo l’assurda deriva del “tutti contro tutti” e bisogna, invece, riflettere 
collettivamente su cosa ne sarà di quegli individui che, dagli studenti al personale amministrativo, 
dai professori, ricercatori e lettori/cel al personale precario, costituiscono tutti assieme la vera e 
unica ricchezza del sistema universitario. 
Per sollecitare una riflessione collettiva e per costruire insieme una tempestiva ed efficace 
opposizione al progetto di distruzione dell’Università statale, si sta preparando una 
Settimana nazionale (dal 18 al 23 novembre) di dibattito/mobilitazione in tutti gli Atenei, con il 
coinvolgimento di tutte le componenti universitarie (professori, ricercatori, personale ATA, 
lettori/cel, precari, dottorandi e studenti)». 
 
 
 

  SAVONA       27/10/2013 
 
In provincia contratti bloccati per 2 mila insegnanti 

La denuncia del sindacato Snals Scuola Savona: “Precari senza 
prospettive e 300 fra docenti e personale Ata in attesa degli scatti di 
anzianità” 

CRISTINA BENENATI 
SAVONA - «La politica del governo blocca il contratto a più di duemila docenti in provincia, non 
permette di usufruire degli scatti di anzianità a trecento fra insegnanti e personale Ata. Siamo nella 
direzione sbagliata, se continuerà così siamo pronti a scioperare».   
Enzo Sabatini, segretario provinciale Snals Scuola, denuncia le ricadute della politica del governo 
sugli insegnanti in attesa di contratto e sui precari della provincia. La protesta domani raccoglierà in 
corteo a Roma anche i rappresentanti sindacali provinciali e regionali di Snals-Confsal, Flc Cgil, 
Cisl Scuola, Uil Scuola e Gilda. «Ci vuole una programmazione pluriennale per i precari - spiega 
Sabatini - non il ritocco, sempre in negativo, causato da trasferimenti e bocciature».  
Per tutte queste ragioni il sindacato Snals è favorevole allo sciopero che a novembre potrebbe 
interessare le scuole del Savonese, iniziativa da confermare. 
 
 

         lunedì, 28 ottobre, 2013 - 06:47 
 

Franzy Mele e Gianni Ippoliti presentano «Pace» 
Red. - MANDURIA – “Fede” è il titolo di un brano scritto e composto dall’autore e conduttore 
televisivo Gianni Ippoliti e dall’artista manduriano Franzy Mele per celebrare l’anno dedicato, 
appunto, alla Fede. Un brano, interpretato dal Coro della Fede, composto da studenti della scuola 
primaria “Prudenzano”, che sarà presentato per la prima volta il 5 novembre prossimo, alle ore 18, a 
Manduria, alla presenza degli autori Gianni Ippoliti e Franzy Mele, nell’ambito di una serata-evento 
che avrà come cornice la splendida chiesa Madre. Il coro sarà diretto dal prof. Franzy Mele, in 
collaborazione con i maestri Claudio Rollo e Domenico Daggiano. 
Nel corso della serata, inoltre, gli alunni della scuola paritaria dell’infanzia e primaria “Belisario 
Arnò” di Manduria interpreteranno, con il linguaggio dei segni i brani “Vedrai i miracoli se 
crederai” e “Il Padre Nostro”. 



Nel corso della serata interverranno il vescovo di Oria, Vincenzo Pisanello, l’arciprete di Manduria, 
Franco Dinoi, il sindaco di Manduria, Roberto Massafra, la dirigente dell’Ufficio Scolastico 
Provinciale, Serafina Boccuni, la presidente del Comitato della Qualità della Vita, Carmen Carlucci, 
la segretaria provinciale dello Snals, Elvira Serafino, l’assessore del Comune di Manduria, 
Annamaria De Valerio. 
 
 
 

   Valle d'Aosta           26/10/2013  18:13  
 

Università: dal 18 al 23 novembre dibattito in tutti atenei. 
Mobilitazione "contro attacchi e per rilanciare l'università" 
(ANSA) - ROMA, 26 OTT - Il sistema universitario statale viene "continuamente e 
progressivamente sottoposto a pesantissimi attacchi di diversa natura che lo stanno portando ad una 
vera e propria implosione". A sostenerlo sono Adi, Adu, Andu, Cipur, Cisl-Università, Cnru, Cnu, 
Cobas-Pubblico Impiego, Conpass, Csa-Cisal Università, Flc-Cgil, Link, Rete29Aprile, Snals-
Docenti, Sun, Udu, Ugl-Intesa Fp, Uil Rua, che hanno organizzato, dal 19 al 24 novembre, una 
settimana di dibattito- mobilitazione da tutti gli atenei.  
"Gli ingenti tagli alle risorse già scarse, l'accentramento esasperato dei poteri a livello nazionale e 
negli Atenei, la messa ad esaurimento di un'intera categoria e il precariato reso ancor più feroce e 
senza sbocchi dalla legge "Gelmini", la valutazione - mal concepita e peggio realizzata da 
un'Agenzia che ha commissariato il Sistema universitario - usata come clava per colpire e demolire 
piuttosto che per aiutare a far funzionare meglio la ricerca e l'alta formazione nel nostro Paese, lo 
svuotamento del diritto allo studio che dovrebbe invece essere garantito anche a chi è privo di 
mezzi: queste ed altre scelte - scrivono tutte le sigle del mondo universitario - apparirebbero 
ingiustificabili e autolesioniste, se non fossero operate deliberatamente per cancellare l'idea stessa di 
un'Università di qualità, democratica, aperta a tutti e diffusa nel Paese".  
Di qui l'idea, per sollecitare una "riflessione collettiva e per costruire insieme una tempestiva ed 
efficace opposizione al progetto di distruzione dell'Università statale", di preparare una settimana 
nazionale, dal 18 al 23 novembre, di dibattito-mobilitazione in tutti gli atenei, dal titolo "Tutti 
contro tutti o tutti insieme per salvare e rilanciare l'Università?" con il coinvolgimento di tutte le 
componenti universitarie: professori, ricercatori, personale Ata, precari, dottorandi e studenti. 
(ANSA). 
 
 
 

         12:03   24-10-13 
 

SCUOLA. CONFSAL: LUNEDI'' IN PIAZZA CONTRO POLITICA 
GOVERNO 
"LEGGE STABILITA'' COLPISCE LAVORATORI" (DIRE) Roma, 24 ott. - Lo Snals-Confsal ha 
indetto, insieme a Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola e Gilda, una manifestazione nazionale per 
esprimere netto dissenso sulla politica governativa in merito alla scuola e per avanzare le proprie 
richieste: sblocco del contratto, corresponsione degli scatti di anzianita'' e soluzione, una volta per 
tutte, del problema del precariato scolastico. Dopo 8 miliardi di tagli, il recente decreto 104 risulta 
inconcludente (400 milioni mal distribuiti e senza nessun investimento sul personale) e offensivo. 
Inoltre, la legge di stabilita'' colpisce i lavoratori della scuola in modo speciale. Infatti, la loro 
retribuzione non solo viene immiserita dal blocco prorogato del contratto, come avviene per tutti gli 



altri comparti del pubblico impiego, ma viene addirittura decurtata dal blocco degli scatti di 
anzianita'' che nella scuola non sono accessori ma parte integrante della retribuzione fondamentale 
La speciale attenzione alla scuola promessa dal governo ha avuto un esito tristemente paradossale: 
una doppia penalizzazione. Si tratta di un vero scippo su base legislativa. A questo si aggiunge la 
manifesta volonta'' del governo di non risolvere la distinzione tra organico di diritto e organico di 
fatto (centinaia di migliaia di precari) che penalizza la scuola italiana. Sarebbe un passo di civilta'' e 
di correttezza che, tra l''altro, avverrebbe con invarianza di spesa, senza nessun costo aggiuntivo. 
Perche'', questo e'' il paradosso, il precariato non solo pesa sulla qualita'' della scuola ma costa di 
piu'' del personale stabilizzato. Per il segretario generale Marco Paolo Nigi: "Ci troviamo di fronte a 
una sostanziale disattenzione della classe politica verso i reali problemi della scuola, dei giovani e 
del Paese, a una presa in giro di cui hanno responsabilita'' tutti i partiti e una parte degli apparati 
dello Stato. A questo punto dobbiamo dire che il declino cui assistiamo e'' voluto e non casuale. La 
mobilitazione e'' dichiarata e non escludiamo lo sciopero". (Com/Mel/ Dire) 12:03 24-10-13 
 
 
 

24-10-2013  12:25  
 

Scuola: manifestazione nazionale sindacati il 28/10 a Roma 
(ASCA) - Roma, 24 ott - Lo Snals-Confsal ha indetto - insieme a Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola e 
Gilda - una manifestazione nazionale per esprimere netto dissenso sulla politica governativa in 
merito alla scuola e per avanzare le proprie richieste: sblocco del contratto, corresponsione degli 
scatti di anzianita' e soluzione, una volta per tutte, del problema del precariato scolastico. Lo 
riferisce una nota dello Snals in cui si specifica che ''dopo 8 mld di tagli, il recente decreto 104 
risulta inconcludente (400 ml mal distribuiti e senza nessun investimento sul personale) e offensivo. 
Inoltre, la legge di stabilita' colpisce i lavoratori della scuola in modo 'speciale'. Infatti - scrivono i 
sindacati - la loro retribuzione non solo viene immiserita dal blocco prorogato del contratto ma 
viene addirittura decurtata dal blocco degli scatti di anzianita' che nella scuola non sono accessori 
ma parte integrante della retribuzione fondamentale La speciale attenzione alla scuola promessa dal 
governo ha avuto un esito tristemente paradossale: una doppia penalizzazione. Si tratta di un vero 
scippo su base legislativa''. ''A questo - scrivono - si aggiunge la manifesta volonta' del governo di 
non risolvere la distinzione tra organico di diritto e organico di fatto che penalizza la scuola italiana. 
Sarebbe un passo di civilta' e di correttezza che, tra l'altro, avverrebbe con invarianza di spesa, 
senza nessun costo aggiuntivo. Perche', questo e' il paradosso, il precariato non solo pesa sulla 
qualita' della scuola ma costa di piu' del personale stabilizzato''. Per il segretario generale Marco 
Paolo Nigi, ''ci troviamo di fronte a una sostanziale disattenzione della classe politica verso i reali 
problemi della scuola, dei giovani e del Paese, a una presa in giro di cui hanno responsabilita' tutti i 
partiti e una parte degli apparati dello Stato. A questo punto dobbiamo dire che il declino cui 
assistiamo e' voluto e non casuale. La mobilitazione e' dichiarata e non escludiamo lo sciopero''.   
red/gc /gc 
 
 
 

        24-10-2013   
 

Sindacati: "La scuola torna in piazza" 



(red.) La scuola torna in piazza. Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals-Confsal e Gilda hanno 
programmato una manifestazione nazionale a Roma il 28 ottobre per esprimere il loro dissenso sulla 
politica governativa in merito alla scuola e per avanzare le proprie richieste. I sindacati chiedono lo 
sblocco del contratto, corresponsione degli scatti di anzianità, oltre alla soluzione del problema del 
precariato fra i docenti e il personale di servizio. Al corteo sarà presente anche una delegazione 
bresciana dei tre maggiori sindacati. La notizia è stata comunicata alla stampa dallo Snals-Confsal 
con una nota. Nella stessa si leggono anche le dichiarazioni del segretario generale dello Snals 
Marco Paolo Nigi: "Ci troviamo di fronte a una sostanziale disattenzione della classe politica verso i 
reali problemi della scuola, dei giovani e del Paese, a una presa in giro di cui hanno responsabilità 
tutti i partiti e una parte degli apparati dello Stato. A questo punto dobbiamo dire che il declino cui 
assistiamo è voluto e non casuale. La mobilitazione è dichiarata e non escludiamo lo sciopero". 
 
 
 

       23/10/2013 
 

Il sistema scuola sotto i riflettori della Loggia 
L'INIZIATIVA. La convocazione è stata spedita dall'assessorato di Roberta Morelli: 
l'appuntamento è in calendario martedì 29 e mercoledì 30 nel salone «Savoldi». La due giorni per 
presentare le eccellenze prodotte da sinergie ormai collaudate tra enti Comune, insegnanti e genitori  
La Loggia mette l'intero sistema dell'istruzione bresciano sotto i riflettori. Per due giorni interi, 
martedì 29 e mercoledì 30, docenti, dirigenti, amministratori, sindacalisti, presidenti di associazioni, 
studenti si alterneranno al tavolo del salone Savoldi per comporre il vasto mosaico di un sistema che 
pur nelle ristrettezze economiche funziona egregiamente. Sono gli «Stati generali della scuola 
bresciana» lanciati dall'assessorato di Roberta Morelli. SI PENSEREBBE che mettere insieme tutti 
gli attori del sistema abbia lo scopo di risolvere emergenze e problemi urgenti. Tutt'altro. La due 
giorni servirà a «presentare le eccellenze prodotte da sinergie collaudate tra istituzione scuola, 
comune, insegnanti e genitori». Sarà un modo per ricapitolare i servizi «spesso non noti» offerti 
dalla Loggia, per «rilanciare la scuola poco valorizzata dopo anni di oblio», per sottolineare il ruolo 
degli insegnanti «spesso poco considerati e tuttavia artefici primi di quelle eccellenze». Tanto per 
dare un anticipo, Morelli annuncia che il finanziamento del diritto allo studio salirà nel 2013 a 330 
mila euro, 30 mila in più dell'anno scorso. Vi confluiranno pure i 50 mila euro una volta gestiti dalle 
circoscrizioni, distribuiti anch'essi in rapporto al numero di alunni. In più, «a fine anno si 
aggiungeranno le risorse recuperate con i tagli alle indennità di sindaco, assessori, dirigenti - 
aggiunge Morelli - e arriveremo intorno ai 400 mila euro». Ma questo ed altro verrà illustrato 
ampiamente nel vasto programma delle due giornate. L'incipit è per le 9 di martedì con il sindaco 
Emilio Del Bono, il prefetto Narcisa Brassesco, l'assessore provinciale Aristide Peli e la stessa 
Morelli. Poi toccherà al dirigente dell'Ufficio scolastico territoriale (Ust) Mario Maviglia, che 
parlerà dell'autonomia delle scuole. A seguire, il sistema integrato della scuola dell'infanzia 
illustrato da Pietro Reghenzi (Adasm-Fism), Martino Massoli (Coop servizi scuole materne), Anna 
Marolla (scuole dell'infanzia del Comune) e Manuela Pagliari (scuola Andersen). Alle 11 sarà di 
scena l'Istituto Agazzi, poi la preside del Comprensivo di Gussago Enrica Massetti, quindi l'editoria 
scolastica con il responsabile della rivista «Scuola materna» Ennio Pasinetti. Il pomeriggio è 
dedicato a tutti gli ordini di scuola. Si partirà con la primaria ( insegnanti Maria Mercanti e Paola 
Buffoli), seguiranno la media (presidi Giorgio Becilli e Giovanni Barile) la superiore (presidi Luigi 
Guizzetti, Maria Piovesan e Nino Mazzarella), il «modello Foppa» con l'ad Giovanni Lodrini, la 
formazione professionale con Marco Mascaretti del Cfp Zanardelli e Flavio Bonardi del Tedoldi di 
Lumezzane, i rapporti con il mondo del lavoro (Marco Bodini di Federmanager Brescia, Alder 
Dossena dei Maestri del lavoro, Laura Galliera di Education Aib). Chiuderà il rettore dell'Università 



statale Sergio Pecorelli. La mattinata di mercoledì sarà dedicata a temi diversi, dall'edilizia 
scolastica con Massimo Azzini (Comune) e Alessandro Cantoni (Commissione Lavori pubblici) ai 
progetti di educazione fisica (Alessandro Galeri, Ust), dall'inclusione scolastica dei disabili con 
Monica Capuzzi (Ust) e Laura Maffazioli (Comune), al progetto musicale di Daniele Alberti. I 
Centri territoriali di educazione permanente faranno capolino con Rosangela Comini (ex preside) e 
Patrizia Capoferri (Ust). Quindi il riordino del sistema scolastico dal punto di vista di Asab 
(Augusto Belluzzo) e genitori (Franco Gafforelli), e l'Università cattolica con il direttore di sede 
Luigi Morgano. IL POMERIGGIO, dopo Morelli e i servizi del Comune, suor Alba Comolatti 
parlerà delle scuole paritarie. A tirar fuori i problemi penseranno i sindacati con Pierpaolo Begni 
(Cgil), Rosario Musumeci (Gilda), Mario Soldato (Snals), Guido Lazzaroni (Cisl) e Anna Gaeta 
(Uil). L'associazionismo sarà presente con Grazia Compagnoni (Sos scuola), Gladys Alifraco 
(Age), Raffaele Camisani (Comunità e scuola), Davide Guarneri (Pastorale scuola) e Mauro 
Marenzi (Genitori per una scuola pubblica di qualità). Infine gli studenti con Stefano Martire e 
Isidora Tesic del liceo Calini, Stefano Voltolini dell'Arnaldo, Davide Bellomi del Copernico, Marco 
Castelli della facoltà di Giurisprudenza, Beatrice Rossi del Gruppo scout Brescia 5.   

Mimmo Varone 
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